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“Su questa Istanza d’Arengo dò lettura del riferimento espresso dall’Ufficio Gestione 

Risorse Ambientali ed Agricole. 

“In riferimento all’Istanza in oggetto, presentata il 2 aprile 2017, si precisa quanto 

segue. 

La legge di riferimento per la Repubblica di San Marino, che detta norme per il 

commercio, la vendita e l’utilizzo di prodotti fitosanitari, e coadiuvanti di prodotti 

fitosanitari, è la Legge 22 luglio 2011 n.108 che all’articolo 1, comma 2 recita:  

“Nel territorio della Repubblica di San Marino sono consentiti il commercio, il 

deposito, la vendita e l’utilizzo dei soli prodotti di cui al comma 1 conformi alle 

norme in materia in vigore nell’Unione Europea ed autorizzati dalle Autorità nazionali 

del paese di produzione.”. 

In particolare, il glifosato, essendo un erbicida sistemico che viene assorbito dalle 

foglie delle piante per poi essere trasportato fino alle radici e agli organi sotterranei, 

ha avuto e ha un largo successo in tutto il mondo per il controllo dei monotiledoli e 

degli antiledoli. Oggi, diversi principi fitosanitari tuttora utilizzati in agricoltura sono 

sottoposti a revisione e controllo da parte dell’EFSA, Autorità Europea per la 

Sicurezza Alimentare, e fra questi anche il glifosato, in attesa di verifiche circa la sua 

pericolosità ad effetto cancerogeno. 

Il 7 ottobre 2016, il Ministero della Salute italiano, recependo una direttiva 

comunitaria, ha vietato l’utilizzo di diserbanti contenenti il glifosato associato al 

coformulante Amminadisegopolietossiliata, ritenendo che quest’ultima, associata al 

diserbante, possa dare origine a probabili effetti cancerogeni, ma non vieta l’utilizzo 

di glifosato nel momento in cui si rispettano le buone pratiche agricole applicando le 

indicazioni riportate nell'etichetta.     
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Pertanto, l’utilizzo in agricoltura del glifosato è tuttora ammesso nei paesi 

dell’Unione Europea, e quindi anche a San Marino, e qualora vi fossero decisioni 

diverse automaticamente in base alla legislazione in vigore si dovrà adeguare e si 

dovrà provvedere all’eventuale ritiro dal commercio. 

Riferendosi poi all’Istanza d’Arengo che chiede di promuovere un cambiamento 

radicale dell’agricoltura sammarinese, occorre precisare che l’annoso problema di 

utilizzo in agricoltura di fitofarmaci che potenzialmente possono essere dannosi alla 

salute umana non può limitarsi alla sua sospensione dell’uso del glifosato, ma come 

si sta tentando di perseguire da tempo, sia da parte della Segreteria di Stato per il 

Territorio e l’Ambiente, che da parte dell’Ufficio Gestione Risorse Ambientali ed 

Agricole e di altre organizzazioni agricole, la difesa fitosanitaria che tenga conto di 

una riduzione parziale o totale dell’utilizzo di sostanze chimiche in agricoltura deve 

essere inserita nell’ambito di progetti complessivi, quali il piano agroalimentare con 

l’agricoltura biologica”. 

Su questo, il Congresso di Stato ha istituito un gruppo che dovrà rivedere la legge 

sull’agricoltura, e di conseguenza anche tutti quelli che sono i prodotti che possono 

essere utilizzati nell’ambito dell’agricoltura, e recentemente abbiamo adottato un 

provvedimento di una portata veramente molto importante per il nostro settore 

dell’agricoltura, che è quello della commercializzazione dei prodotti biologici, per cui 

sicuramente l’utilizzo del glifosato, come l’utilizzo di altri prodotti che possono essere 

dannosi nell’ambito dell’agricoltura potranno essere attenzionati nell’ambito di 

questa proposta di modifica di legge sull’agricoltura, pertanto si tratta di 

concretizzazione questo progetto di legge per il quale il Congresso di Stato ha dato 

come termine ultimo la data di aprile 2021”. 


